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IL FUMAIOLO

in copertina:
Pronti per la notte

foto: Fiorenzo Rossettti
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Come molti di voi già sapranno, il Socio Tarcisio Pollini ha rassegnato le dimissioni 
dal Consiglio Direttivo della Sezione. Lo sostituisce il Socio Ettore Roverelli. Un gra-
zie di cuore a Tarcisio per l’impegno con cui ha svolto la sua attività di Consigliere e 
auguri di buon lavoro a Ettore.

L’estate appena trascorsa è stata particolarmente ricca di iniziative. Cito tra tutte 
la Settimana Verde a Selva di Val Gardena, che ha messo a disposizione di una tren-
tina di Soci “ferrate per tutte le braccia e camminate per tutte le gambe”. Alla buona 
riuscita hanno contribuito i Soci che si sono impegnati per rendere possibile questo 
soggiorno e gestirlo nel migliore dei modi una volta avviato. A loro un caloroso rin-
graziamento per aver reso possibile e gradevole un momento forte di coesione  tra 
i Soci.

Voglio ricordare anche due eventi particolarmente importanti: la XIV Settimana 
Nazionale di Escursionismo e la Maratona Alzheimer.

Dall’8 al 16 settembre l’Emilia Romagna è stata sede della XIV edizione della Set-
timana Nazionale di Escursionismo, quasi un doveroso riconoscimento al disastroso 
terremoto che lo scorso 20 maggio ha colpito la sua parte più profonda. 

Lungo i trecento km della dorsale appenninica che congiunge il Tirreno e la Liguria 
all’Adriatico e alle Marche ci sono due Parchi Nazionali, quello dell’Appennino Tosco 
Emiliano e quello delle Foreste Casentinesi, 14 Parchi Regionali e numerose Aree 
Protette che racchiudono paesaggi di incomparabile maestosità e bellezza e tutte le 
diciannove sezioni della Regione hanno collaborato attivamente alla realizzazione di 
un progetto che rendesse possibile la scoperta e la valorizzazione di quanto la regio-
ne offre di notevole dal punto di vista storico, culturale e ambientale. Lungo questi 
percorsi hanno camminato insieme i Soci del CAI. L’incontrarsi è stato un momento 
unificante che ha rafforzato il senso di appartenenza al sodalizio che festeggerà nel 
2013 i suoi 150 anni.

La Maratona Alzheimer ha visto coinvolta la Sezione in un progetto di volontariato 
e solidarietà, un impegno, il nostro, che ci fa onore e che ci rende orgogliosi. La fi-
nalità principale di questo evento era quella di sensibilizzare la popolazione nei con-
fronti di questa terribile malattia che devasta sia le persone, sia le famiglie attorno a 
queste persone, e il risultato è stato pienamente raggiunto, tant’è vero che alla ma-
nifestazione hanno partecipato oltre 2000 persone molte delle quali non maratoneti.

A nome di tutto il Consiglio Direttivo del CAI voglio congratularmi con il Dr. Stefa-
no Montalti e con l’Associazione “Amici di Casa Insieme” per aver ideato e realizzato 
egregiamente una iniziativa così lodevole. 

Un grazie di cuore a tutti i Soci volontari che hanno risposto con 
disponibilità alla richiesta di collaborazione per la buona riuscita di 
entrambe queste iniziative.

Nei prossimi mesi ci attendono altre iniziative: il Corso di Foto-
grafia è già iniziato, a gennaio inizierà il Corso di Escursionismo 
Invernale, e poi, come sempre, le uscite domenicali e le serate in 
sede e il nostro coro.

Un caloroso abbraccio a tutti insieme ai migliori auguri per un 
Buon Natale e un sereno 2013.

Club Alpino Italiano 
Sezione “Anna Maria Mescolini”

Via Chiesa di Tipano 81-47522 Cesena
Tel. Fax 0547661461

e mail: cesena @ cai.it
Apertura: mercoledì 21-23

La Presidente
Pasqua Presepi
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A Selva con il CAI...
La settimana verde della Sezione
Era stato promesso: “Ferrate per tutte le braccia e camminate per tutte le gambe in 

Val Gardena con base a Plan a cura di Nadir, Vittorio e Tarcisio...” e così e stato e 
non solo …
Soggiorno piacevole, grazie anche 
ad una situazione meteo favorevole,  
presso la Casa Alpina DLF che, sotto 
la direzione di Raffaella Pezzi, ha sod-
disfatto le esigenze della trentina di 
partecipanti con una offerta di quan-
tità e qualità. 
La decina di giovani, grazie al “col-
lante” del duo Tarcisio e Nadir, hanno 
condiviso con allegria le ore trascorse 
in albergo e, con entusiasmo le ferra-
te ed escursioni. 
Sulle ferrate avete già letto; per le 
camminate … .
Il “gruppo” più numeroso e composi-
to, ha effettuato passeggiate e escur-
sioni che hanno accontentato pres-
soché tutti: dalle brevi e semplici a 
quelle più impegnative per dislivello 
e difficoltà. 
Dal diario di Vanni i riferimenti:
29 luglio: camminata da Selva a Vallunga per il sentiero 14 con salita al Belvedere  

fino alla Croce, passando dalla Cappella San Silvestro (Km 11,9 con circa 4 ore di 
cammino); nel pomeriggio da Santa Cristina per il sentiero 32 fino alla chiesa di San 
Giacomo (circa 2 ore di cammino).

30 luglio - in autobus da Selva al Passo Gardena. Da qui sentiero n°2 per la forcella Cir 
e Crespeina fino al Rifugio Puez. Discesa per il sentiero 16 alla Vallunga fino all’alber-
go (km 18,4 con dislivelli: in salita di m. 1.151 e 1.582 di discesa)

31 luglio – trasferimento in auto a Ortisei; con la funicolare a Malga Chalet/Resciesa 
e da qui per sentieri 10 e 35 fino al Rifugio Brogles (Km 11, dislivello m. 400, circa 
5 ore)

1 agosto – trasferimento in auto a Daunei. Per il sentiero 17A verso il rifugio Stevia 
quindi sul 17 attraverso la Forcella Piza (m. 2489) per il Rifugio Firenze. Seguendo 
il sentiero 3 per il rifugio Juac ritorno a Daunei (Km 9,8 dislivello m. 1130 per circa 
7 ore)

2 agosto – trasferimento in auto al Passo Sella. Dalla Città dei Sassi incomincia il giro 
del Sasso Lungo e Sasso Piatto in direzione nord-ovest. Dal Rifugio Comici al Rifugio 
Sasso Piatto – Rifugio Pertini – Rifugio Salei – e si chiude nei pressi della Città dei 
Sassi. (Km 16,4 dislivello m. 1059 per circa 8 ore)

3 agosto – trasferimento in auto al parcheggio Monte Pana (m.1636). Dal parcheggio 
sul sentiero 526 al Mont de Seura. Diego e Vanni hanno proseguito per il Rifugio 
Vicenza tramite sentiero 526 e 525. Ritorno per sentiero 30. (km 12,8 dislivello m 
782 per circa 5 ore)

Il 4 agosto si ritorna a Cesena; dopo i saluti, con strette di mano e abbracci, un augurio 
di buon viaggio ed un arrivederci in Sezione per programmare altre ferrate per tutte le 
braccia e altre camminate per tutte le gambe. 

Diego Brighi e Vanni Milandri
foto: Vanni Milandri
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Sabato 28 luglio 2012 ore 7.00 un ultimo controllo allo zaino: imbrago, caschetto, mo-
schettoni, guantini, c’è proprio tutto … allora siamo pronti, si parte!!!
Nel tragitto in macchina c’è tempo per pensare ai sette giorni di vacanza che ci aspet-

tano in quel di Selva di Val Gardena con il gruppo del Cai di Cesena, più di trenta persone 
delle quali ne conosciamo a mala pena quattro o cinque, avremo fatto bene a partecipare 
a questa vacanza? Siamo tornati da un solo giorno e la risposta non tarda ad arrivare: 
Si! E peccato che sia già finita!

Sabato 28 luglio ore 12.00 arrivo all’albergo, primo impatto con il gruppo: numeroso, 
allegro e davvero molto energico! In comune un’unica grande passione la montagna, 
vissuta in vari modi: su due ruote , con solidi scarponi ai piedi, oppure attaccati ad un 
cavo in qualche vetta. In quest’ultimo gruppo ci siamo anche io e Nicola: il gruppo delle 
Ferrate! 

Sabato 28 luglio ore 14.30 è appena finito il pranzo, c’è chi ha guidato per parecchie 
ore ma a quanto pare sono in pochi quelli che hanno voglia di star fermi. Tarcisio che in-
sieme ad Antonello e Vittorio (che trio ragazzi!!!) hanno pensato e studiato le varie uscite 
viene subito a proporci la prima ferrata: la Col Rodella. E’ una ferrata semplice ma molto 
carina, ottimo modo per rompere il ghiaccio e scaldare i moschettoni, insieme ai muscoli! 

Si comincia a definire il gruppo 
dei “ferratisti” cioè di coloro che tra 
le varie proposte quotidiane tendo-
no a scegliere le ferrate. Siamo un 
numero variabile tra gli 8 – 10, e 
siamo davvero un gran bel grup-
petto! Tra una foto, una barzelletta 
di Nadir, e un quadretto di ciocco-
lata le salite in vetta si alternano 
piacevolmente e con meno fatica, 
quasi tutte!

La domenica ci raggiunge anche 
Antonello, il gruppo è proprio al 
completo! Probabilmente ha guida-
to da Cesena a Selva con addosso 
l’imbrago perché non fa in tempo a 
scendere dalla macchina che già è 
prontissimo per una ferratina di ri-
scaldamento la Gran Cir. La ferrata 
è semplice, la vista sul Sella e sul 

Sassolungo e Sasso Piatto è davvero bella! 
Per quanto amanti del cavo, anche noi ferratisti se un trekking è bello non ce lo voglia-

mo proprio far mancare per cui il giro del Puez proposto per il lunedì vede aderire tutti 
i partecipanti alla vacanza! E ne vale davvero la pena! Il giorno dopo un po’ di riposo, 
dovuto anche al tempo incerto, serve per ritrovare a pieno le forze per le due giornate 
migliori che saranno dedicate alle due ferrate più lunghe: la Pertini e la Sas Rigais che ci 
porterà a 3025 m! 

La Ferrata Sandro Pertini non è tra le più semplici e già da qualche giorno i nostri 
pensieri si ritrovano appesi al cavo di quella parete verticale che più volte siamo andati 
ad osservare nei giorni precedenti, per cui quando il mercoledì mattina il cielo è sereno 
ormai siamo pronti, emozionati e grintosi per affrontare la salita. Nadir apre la fila, Anto-
nello la chiude, Tarcisio a metà e noi nel mezzo tra l’uno e l’altro. Che bella ferrata, la più 

Tra cavo e natura...
in vacanza con gli amici del CAI
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bella che io abbia fatto fino ad ora! Che soddisfazione guadagnare la cima e raggiungere 
il rifugio! E pensare che solo un anno fa sperimentavo il cavo con timore e titubanza! Tut-
to il gruppo torna in albergo baldanzoso e orgoglioso della giornata trascorsa (neanche 
avessimo scalato un ottomila!). Un po’ di sano riposo prima del Sas Rigais!

Finalmente arriva il giorno dei miei primi 3000 m! Mi piacerebbe sorvolare sull’avvi-
cinamento e sulla discesa della Sas Rigais, e per sorvolare intendo che se fosse stato 
possibile li avrei proprio evitati (che fatica!) ma poi la cima, il panorama, l’emozione da 
condividere, e che meraviglia quei monti pallidi! 

Per fortuna non abbiamo davvero deciso di evitare questa salita e che fortuna esserci 
stati in quella cima! Già parlo proprio di fortuna, e non solo per noi! Durante la discesa 
siamo stati testimoni di un “eroico” salvataggio da parte del CAI di Cesena, rappresentato 
dal Supereroe Antonello Nucci, della sua corda, e di qualche coraggioso e valoroso amico 
nei confronti di una fragile donzella in difficoltà! A quanto pare la suddetta donzella era 
stata “abbandonata” in preda al panico dal moroso che incurante del suo attacco di pani-
co ha ben deciso di salire comunque in vetta a gustarsi il suo panino (che uomo!). Come 
potevano, quindi, i nostri CaiEroi abbandonare la dolce donzella, per altro realmente 
terrorizzata, attaccata ad una parete con tremila metri di paura addosso! E con qualche 
battuta per sdrammatizzare, una corda e una brutta discesa da affrontare. CAIntonello è 
riuscito a portare a terra la donzella … che spero abbia lasciato il fidanzato subito dopo! 

Con questa avventura a lieto fine terminano anche le avventure del gruppo dei ferra-
tisti e dopo un meritato giorno di riposo e qualche fetta di ottima torta per festeggiare, 
arriva il giorno del rientro nella calura della bassa, seppur tanto amata, Romagna!

Grazie a tutti per la bellissima vacanza!!! 
Marcella Ortali

Ho partecipato a un trekking in Val d’Aosta 
con il CAI di Cesena al quale sono iscritto 

oramai da un po’ di anni, ed il CAI di Tradate.
Quando mia nonna mi ha invitato la cosa mi 
ha fatto piacere perché mi si offriva l’occa-
sione di visitare una valle che non conosce-
vo. D’altra parte però temevo di non trovar-
mi a mio agio: sarei stato l’unico ragazzino 
di quattordici anni in mezzo a un gruppo di 
adulti. 
Mi sono però trovato subito molto bene con 
tutti. Mi hanno colpito la loro passione ed il 
loro entusiasmo, qualità che non pensavo di 
trovare così forti in persone non più giova-
nissime. 
I paesaggi che ho ammirato sono stati bellis-
simi e le escursioni, anche se a volte un po’  lunghe, non mi hanno mai stancato.
Voglio complimentarmi con tutti i partecipanti che ogni mattina erano pronti a cammi-
nare, dimenticando forse la stanchezza della sera prima.
Sono molto contento di aver partecipato e ringrazio tutti per l’accoglienza che mi hanno 
riservato.

Ricordi della Val d’Aosta
le impressioni di un giovane socio

Pietro Rusticali
foto: Pasqua Presepi
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Che l’Italia sia il Paese dei misteri non 
è un segreto per nessuno. Fatti, circo-

stanze e storie incredibili affollano in mas-
sa la vita di tutti i giorni, buoni ultimi gli 
Ufo e i cerchi sui campi di grano. Potevano 
mancare i fantasmi? Nemmeno per sogno! 

Confessi chi almeno una volta nella vita 
non ha avuto l’impressione (o la certezza) 
di aver visto o sentito qualcosa o qualcuno 
che -a rigor di logica- non avrebbe dovu-
to esserci. Mondi paralleli? Colpi di sole o 
cattiva digestione? Scherzi da prete? 

E cosa vi siete sentiti rispondere quan-
do avete raccontato la storia a qualcun al-
tro? “Ma dai, va là. Vuoi che sia!? Ti sarai 
sbagliato!” Chissà, forse sarà stato proprio 
così... o forse no? Confessatelo: in cuor 
vostro preferireste proprio non esservi 
sbagliati! Ma volete mettere il fascino del 
mistero e del metafisico con una banale 
svista? E’ tutta un’altra cosa!

Anche noi del Gruppo Senior abbiamo 
avuto il nostro bel da fare con un tizio in-
contrato un giorno per caso mentre faceva-
mo un giro nel Fosso del Satanasso. Stava-
mo andando tranquilli per la nostra strada 
quando, all’improvviso, ci venne incontro 
un tale piuttosto attempato, con l’aria pre-
occupata e gli occhi spalancati un po’ persi 
nel vuoto. Aveva anche il cestino dei funghi 
vuoto, ma questa è un’altra storia. 

Già averlo incontrato lì fu per noi un 
fatto eccezionale: è un percorso non se-
gnato, difficile e malagevole, dove è facile 
perdersi. Ma quello che ci colpì davvero 
fu il suo sguardo: era fisso su di noi, ma 
non ci vedeva, andava oltre e ci trapas-
sava, quasi non fossimo lì davanti a lui. 
Scoprimmo poco dopo le ragioni di questo 
suo strano comportamento e ancora oggi 
ne siamo turbati.

Era silenzioso e restìo a raccontarci ciò 
che gli era accaduto, ma riuscimmo a con-
quistare la sua fiducia e dopo qualche altro 
tentennamento, ecco quel che ci raccontò, 
rivivendo con gli occhi della memoria le 
immagini di quegli esseri che aveva incon-
trato poco prima in uno dei tanti angoli 
sperduti del Satanasso. 

Era uscito da casa all’alba per cercare di 

raccogliere qualche fungo e aveva già per-
lustrato senza successo i posti che cono-
sceva. Pensò quindi di esplorare altre zone 
dove non era mai stato e si ritrovò senza 
saperlo nel Fosso del Satanasso. 

Girò un po’ qua un po’ là per un paio 
d’ore, fino a quando vide proprio le trac-
ce del nostro sentiero e decise di seguirle 
per un bel tratto, ma di funghi neanche a 
parlarne. Stanco e deluso per  la giornata 
persa, pensò di chiuderla lì e di tornarsene 
a casa. Si voltò allora per prendere la via 
del ritorno e, fatti pochi passi, sentì di-
stintamente il tintinnio di un campanellino 
provenire da dietro una curva del sentiero 
poco più avanti di dove si trovava. 

Non fece in tempo a chiedersi cosa fosse 
che gli sbucò davanti una capretta bian-
ca con una campanella al collo, seguita a 
qualche metro di distanza da un signore 
alto, magrissimo e avvolto da un pastra-
no nero. Fecero qualche passo l’uno verso 
l’altro e giunti ad incrociare gli sguardi si 
fermarono di colpo e per un breve istante 
rimasero immobili. Poi sul volto di questo 
nuovo visitatore parve delinearsi un sor-
riso, che si trasformò però ben presto in 
un ghigno satanico. Allargò le braccia e co-
minciò a pronunciare ad alta voce parole 
incomprensibili, per niente tranquillizzanti.  

Il nostro pover’uomo rimase pietrificato 
e prima che il terrore prendesse il soprav-
vento trovò la forza di girarsi e darsela 
a gambe, senza curarsi di dove sarebbe 
finito. Corse via velocemente senza mai 
voltarsi, fino a quando le gambe e l’età 
glielo consentirono. Poi, resosi conto che 
nessuno lo inseguiva, si calmò e proseguì 
sempre di buon passo sul sentiero, fino a 
incontrarci e a raccontarci l’accaduto.

Potete immaginare quali siano state la 
nostra sorpresa e incredulità. Per un po’ 
siamo stati zitti, non sapendo bene cosa 
dire o fare. Alle nostre domande l’uomo ri-
spondeva sempre puntualmente e con do-
vizia di particolari, indicando un luogo im-
precisato dietro di lui.  L’età, il linguaggio 
e il comportamento ci convinsero alla fine 
che stava dicendo la verità ed è inutile na-
scondere che a quel punto un certo timore 

Il Fantasma
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cominciò a serpeggiare anche tra di noi.  
Lo invitammo quindi a unirsi a noi fino 

alla strada forestale, dove giungemmo tra 
imbarazzanti silenzi. Qui ci separammo un 
po’ alla svelta con qualche battuta sui fun-
gaioli ed augurandoci reciproca salute.

Durante il viaggio di ritorno a casa non 
facemmo altro che discutere dell’accaduto 
e ci lasciammo con l’intento di approfondi-
re la questione, che alla fine era poi sem-
pre la stessa: crederci o non crederci? 

Passò qualche giorno e di nuovo ci in-
contrammo per una nuova escursione. 
Come sempre durante il percorso si fecero 
un mucchio di chiacchere più o meno inte-
ressanti e qualcuno ad un certo punto tirò 
fuori la storia del fungaiolo. Ne era rima-
sto così colpito e affascinato (o impauri-
to?) che si era dato da fare per saperne di 
più e vedere se ad altre persone era mai 
capitata la stessa cosa. 

La fortuna gli venne incontro e la storia 
che ci raccontò lasciò tutti di stucco, e an-
che un po’ preoccupati. Eccola!

Un giorno il Granduca di Toscana Pietro 
Leopoldo di Lorena mandò al confino nelle 
terre di Romagna un uomo estremamente 
malvagio, minacciandolo di morte qualora 
le avesse lasciate, un certo Mantellini. Per 
maggiore sicurezza lo obbligò a risiedere 
in una zona aspra e poco popolata: i bo-
schi che discendendo dal Monte Falco si 
estendevano fino alle Celle.

I pochi abitanti di quei luoghi si guarda-
rono bene dall’avvicinarlo (girava sempre 
in compagnia di una capretta bianca) e lo 
scansavano come la peste. Nonostante tut-
to però, finchè fu in vita, Mantellini non fece 
male ad anima viva e nessuno ebbe mai a 
lamentarsene. Si era forse redento? Nien-
te affatto. Era così malvagio che nascose 
a tutti la sua vera indole solo per poterla 
esercitare anche dopo la morte. Ma come 
fare? Durante una terribile notte di tempe-
sta evocò il diavolo e fece con lui un patto: 
gli vendette la propria anima in cambio del 
potere di usare la sua malvagità anche dopo 
la morte!

La trattativa fu lunga e difficile: biso-
gnava scegliere l’elemento da utilizzare 
(fuoco, terra, aria o acqua) e per quanto 
tempo. Alla fine, in cambio dell’anima, gli 
fu accordato di utilizzare l’acqua per sette 
minuti. Firmato col sangue il contratto, il 
diavolo sparì con una gran fiammata che 

incendiò la casupola dove abitava Mantel-
lini, uccidendo lui e la sua capretta.   

A quel punto però Mantellini era morto e 
potè finalmente esercitare tutto il potere che 
gli era appena stato dato. I successivi sette 
minuti furono terrificanti: fulmini, pioggia e 
vento mai visti distrussero tutto. Alberi, case 
e capanne vennero rasi al suolo. I ruscelli 
si trasformarono in fiumane che travolsero 
ogni cosa. Fu una catastrofe totale.

Poi, dopo sette minuti esatti, tutto finì, 
di colpo. Rimasero solo silenzio e rovine.

Da quella volta si dice che sia possibile, at-
traversando il Fosso del Satanasso, incontrare 
il suo spettro, sempre preceduto da una ca-
pretta bianca con il campanellino al collo.

E’ questo quel che ha visto il nostro fun-
gaiolo? Conosceva la storia e ci ha preso 
in giro tutti quanti? Oppure i Senior non 
hanno incontrato proprio nessuno e hanno 
inventato tutta questa storia solo per farsi 
un po’ di pubblicità? Chi può dirlo! Il se-
greto è gelosamente conservato.

Un consiglio comunque: non andate nel 
Fosso del Satanasso quando piove, è peri-
coloso.  Se proprio volete, potrete andarci 
in compagnia dei Senior. 

Maurizio Pavan
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16 settembre
Baby Trekking

foto : Marco 
Mangani

15 - 22 settembre: Pantelleria

Mancavano solo i folletti, anche se a tratti sem-
bravano osservarci.
Non credevamo potesse essere fantastico ma 
il CAI di Cesena è capace anche di questo, con 
l’ausilio dei suoi gentili membri, e cioè portarti al 
centro del meraviglioso mondo dei boschi e farti 
credere che tutto è li per compiacere il tuo desi-
derio di magico ed irreale.
E oggi ce n’è bisogno.
Quattro ore di facile passeggiata  in compagnia di persone preparate in grado di 
comunicare anche con bambini di 7 anni che sicuramente torneranno a ripetere 
l’esperienza.
Salutoni da Aldo, Antonella e Pardo Mossa
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23 settembre: Maratona Alzheimer

foto : Giorgio Bosso e Diego Brighi

C’era anche il CAI alla Marato-
na Alzheimer: ben visibile la fol-
ta rappresentanza dei Gruppi Di 
Cammino, meno visibili ma non 
per questo meno preziosi i volon-
tari che con la loro opera hanno 
contribuito, insieme ai volontari 
di altre Associazioni, ad accom-
pagnare in sicurezza i maratone-
ti, regolare l’accesso al percorso 
della Maratona e organizzare i 
posti di ristoro.

Un GRAZIE a tutti: a chi ha 
camminato e a chi, magari rinun-
ciando a una escursione ben più 
gratificante, ha contribuito a far 
camminare gli altri, mettendo in 
pratica quello spirito di servizio 
che da 150 anni contraddistingue 
il Club Alpino Italiano.

foto : Oscar  Zanotti
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CALENDARIO 
novembre 2012 - gennaio 2013

NORME GENERALI PER I PARTECIPANTI ALLE USCITE 
•	 Le uscite sono aperte a tutti i Soci ed ai non soci che, entro il mercoledì antecedente l’escursione, 

abbiano comunicato la loro adesione e versato la quota assicurativa relativa a responsabilità ci-
vile, soccorso alpino e infortuni. Il costo di detta copertura assicurativa e gestione della pratica è 
pari a € 7 giornalieri. Le attività sezionali che comportano uno o più pernottamenti sono 
riservate ai soli Soci CAI.

•	 L’abbigliamento deve essere adeguato alle condizioni atmosferiche, tenendo conto anche della 
possibilità di un loro rapido cambiamento, e la preparazione deve essere adeguata al tipo di uscita. 

•	 Gli itinerari delle uscite possono essere variati in qualsiasi momento dal Direttore di escursione, 
qualora egli lo ritenga opportuno in relazione alle condizioni riscontrate. 

•	 Chi abbandona spontaneamente l’itinerario deciso dal Direttore di escursione si esclude automa-
ticamente dal gruppo. 

•	 Il Direttore di escursione può escludere dall’escursione, a suo giudizio insindacabile, chiunque non 
si uniformi a queste regole.

•	 Salvo indicazioni diverse il punto di incontro per le uscite è nel parcheggio antistante 
l’ippodromo, di fronte alla pizzeria.

Per le uscite in ferrata. oltre alle norme generali 
•	 E’ obbligatorio l’uso del set da ferrata omologato
Oltre alle norme di carattere generale, per le uscite in mountain bike
•	 Si consiglia l’uso di guanti da bici ed occhiali protettivi, inoltre è obbligatorio l’uso del casco 

che deve essere indossato correttamente per tutta la durata dell’escursione. E’ altresì 
indispensabile munirsi di camera d’aria di scorta nel caso di foratura (e kit di riparazione) e avere 
una bici in buone condizioni (freni e copertoni).

•	 E’ richiesta la conferma della partecipazione (anche ai Soci) in Sede il mercoledì antecedente 
l’uscita

CLASSIFICAZIONE DELLE DIFFICOLTA’ ESCURSIONISTICHE
T	 Turistico: itinerario su sentiero evidente, di breve durata e di dislivello limitato
E 	 Escursionistico: itinerario di media lunghezza, talvolta su pendio erboso o detritico e di-

slivello medio
EE 	 Escursionisti Esperti: itinerario di lunghezza e dislivello notevoli, che può comportare 

qualche passaggio di lieve difficoltà alpinistica
EEA	Escursionisti Esperti con Attrezzatura: itinerario che comporta l’uso di attrezzatura 

specifica (es. ferrate)
EAI 	Escursionisti con Attrezzatura Invernale: itinerario che comporta l’utilizzo di attrezza-

tura invernale

SCALA DELLE DIFFICOLTA’ ESCURSIONISTICHE IN MTB 
Si indica una sigla per la salita e una per la discesa separate da una barra ‘/’, come ad esempio 
MC/MC. Alle sigle può essere aggiunto il segno ‘+’ se sono presenti tratti significativi con pen-
denze sostenute. La determinazione della sigla tiene conto della media del percorso: singoli e 
brevi tratti, attribuibili ad una classe di difficoltà superiore, oppure tratti non ciclabili, non sono 
considerati.
TC 	 Turistico: percorso su strade sterrate dal fondo compatto e scorrevole, di tipo carrozzabile.
MC 	Cicloescursionisti di medie capacità tecniche percorso su sterrate con fondo poco scon-

nesso o poco irregolare (tratturi, carrarecce...) o su sentieri con fondo compatto e scorrevole.
BC 	 Cicloescursionisti di buone capacità tecniche percorso su sterrate molto sconnesse o 

su mulattiere e sentieri dal fondo piuttosto sconnesso ma abbastanza scorrevole oppure 
compatto ma irregolare, con qualche ostacolo naturale (es. gradini di roccia o radici).

OC	 Cicloescursionisti di ottime capacità tecniche come sopra ma su sentieri dal fondo 
molto sconnesso e/o molto irregolare, con presenza significativa di ostacoli.

Esiste la possibilità che per errori o cause di forza maggiore ci possano essere delle variazioni 
rispetto a quanto indicato nel bollettino. Anche per questo motivo invitiamo i Soci a consul-
tare il sito della Sezione al nuovo indirizzo web: www.caicesena.com
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GRUPPO SENIOR
Anche nei mesi di NOVEMBRE e DICEMBRE 2012, nonché GENNAIO 2013 prosegue la consueta 
attività del Gruppo Senior, con le uscite infrasettimanali del martedi e venerdi, alle quali si ag-
giungeranno le escursioni domenicali del 9 dicembre e 20 gennaio ‘13.  Durante la settimana il 
punto di ritrovo e partenza è fissato alle ore 7,00 presso il parcheggio del Cimitero di Diegaro, 
mentre la domenica ci si ritroverà alle ore 7,30 presso il parcheggio dell’Ippodromo. Per gli 
ulteriori dettagli potete consultare il nostro link  http://www.caicesena.com/index.php/senior/
programma-senior o la bacheca della nostra Sezione. 

Venerdì 9 novembre ore 21:15 
Ricordiamo Angela: immagini raccolte e presentate da Mimmo Staglianò

Venerdì 16 novembre ore 21:15 
OGM e Agricoltura Transgenica: conversazione di Marco Ceccaroni

Venerdì 23 novembre ore 21:15 
Il Lupo: immagini raccolte e commentate da Mimmo Staglianò e Marino Bracci

Venerdì 14 dicembre ore 21:15 
Mongolia e Deserto del Gobi: proiezione di Gabriele Rossi

Venerdì 18 gennaio ore 21:15 
In bici per valli e monti tra Italia, Francia, Svizzera e Austria: proiezione di Paolo Almerigi e 
Monique Gabrielli

Venerdì 25 gennaio ore 21:15 
Ruta 40, dal Cile alla Patagonia: Proiezione di Michele Zambianchi

Venerdì 1 febbraio ore 21:15 
Pantelleria, figlia del vento: di Oscar Zanotti

Venerdì 8 febbraio ore 21:15 
L’inutile indispensabile. La montagna, la mia barca nel mare della vita: proiezione di Samuele 
Mazzolini

Ulteriori informazioni e aggiornamenti: http://www.caicesena.com/index.php/serate-in-sede

SERATE IN SEDE
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Proseguono le prove del coro, tutti i lunedì sera in Sede. 
Il coro parteciperà alla commemorazione dei Caduti di tutte le guerre il 4 novembre a Villalta, 
alla III Rassegna dei Cori Cesenati la sera del 7 dicembre nella Chiesa dell’Osservanza a Cesena. 
Si esibirà poi il 22 dicembre alla Casa di Riposo di Macerone.
Per informazioni e adesioni: Piero Bratti, cell.  3392634050 oppure http://www.caicesena.com/
index.php/coro

CORO

GRUPPI DI CAMMINO
Prosegue l’attività dei Gruppi di Cammino con i seguenti orari:
Cesenatico: 
	 Martedì e venerdì ritrovo davanti all’Azienda di Soggiorno alle 20:30
Cesena - Quartiere OltreSavio: 	
	 Martedì e giovedì ritrovo all’ingresso ovest dell’ippodromo alle 20:30
Cesena - Quartiere Al Mare: 
	 Lunedì ritrovo ai giardini Cantimori (Ponte Pietra) alle 20:30
	 Giovedì ritrovo al Ponte di Ferro di Macerone alle 20:30
Gambettola: 
	 Giovedì ritrovo al monumento dello straccivendolo alle 20:30
Per informazioni rimandiamo al sito http://www.caicesena.com/index.php/gruppi-di-cammino;
Facebook: “Cesena Cammina” oppure al cell: 3420908998

Domenica 11 novembre: Escursione nella Valle del Savio
Bagno di Romagna - stazione ripetitore TV – Bruschete - Riti di Sotto – Bagno di Romagna        
Difficoltà E - Dislivello m. 420 – Durata ore 6.00 
Partenza ore 7:30 con mezzi propri. Pranzo al sacco. Direttori di escursione  Tarcisio Pollini 

cell 3381585917; Diego Brighi  tel. 0547330441
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Domenica 18 novembre: Escursione nella Valle del Bidente
Spugna - crinale di Poggio alle Stolle - Monte Marino - Montepezzolo - maestà Valbonesi - Spugna.
Difficoltà E - Dislivello m. 800 – Durata ore 6/7
Partenza ore 7.30 con mezzi propri. Pranzo al sacco. Direttore di escursione Domenico 

(Mimmo)  Staglianò cell. 3336618153

Domenica 25 novembre: Escursione nell’Alto Casentinese
Monte Fatucchio -  Montesilvestre -  passo della Pratella -  monte Calvano – Croce della 
Calla - Monte Fatucchio.
Difficoltà EE - Dislivello p m. 700 – Durata ore 7.00 - Lunghezza km 13

Partenza ore 7:00 con mezzi propri. Pranzo al sacco.
Direttori di escursione: Magda Dugheria. cell- 3491588473; Milena Morri cell. 3395468609

Domenica 2 dicembre: Escursione nella Valle del Savio
Vessa - Monte delle Forche - Monte Mescolino - Facciano - Saiaccio - Vessa.
Difficoltà E - Dislivello m. 700 – Durata ore 5.30
Partenza ore 8:00  con mezzi propri. Pranzo al sacco. Direttore escursione: Tassinari Vit-

torio, cell. 3394481321

Domenica 16 dicembre: Tradizionale appuntamento natalizio.
Partenza ore 8:00 con mezzi propri, poi breve escursione nei dintorni del Passo 
Incisa.  Ritrovo alle 13:00 presso l’Agriturismo Incisa per un momento conviviale 
al costo di € 15. 
Menu: antipasto misto della casa con fagioli e funghi, tortelli di erbe ai funghi, tris di 
dolci della casa, acqua e vino. Al termine la Sezione offrirà panettone e spumante ai 
partecipanti per un brindisi di buon fine/inizio annio. Prenotazione e versamento 
di caparra di € 10 entro mercoledì 12 dicembre in sede. 

Direttore  escursione: AE Andrea Magnani cell. 3398184648, e-mail: andrea.magn@libero.it, Die-
go Brighi, cell. 3335724346.
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Domenica 13 gennaio: Escursione nella Valle del Savio
Balze – Eremo di S. Alberico – Faggio Scritto – Rifugio Biancaneve – Monte Fumaiolo – 
Sassoni – Poggio Mula d’Orto - Balze. 
Difficoltà E (EAI in caso di neve) – Dislivello m. 400 – Durata ore 5:00. 

Partenza ore 7:30 con mezzi propri. Pranzo al sacco. Direttore escursione: Roverelli Ettore cell. 
3475380192

Domenica 10 febbraio: Escursione nella Valle del Bidente
Corniolino - S.Agostino - Campigna - Passo dei Tre Faggi - Monte della Maestà - Corniolino 
Difficoltà E (EAI in caso di neve) – Dislivello m. 885 – Durata ore 6/7. 
Partenza ore 7:30 con mezzi propri. Pranzo al sacco. Direttore di escursione Domenico 

(Mimmo)  Staglianò cell. 3336618153

Domenica 6 gennaio: Escursione in Carpegna
Scavolino - Passo del Trabocchetto - Cima Carpegna - Sentiero dei contrabbandieri
Difficoltà EE (EAI in caso di neve) – Dislivello m. 700 – Durata ore 5:00. 
Partenza ore 7:00 con mezzi propri. Pranzo al sacco. Direttore escursione: Domenico 

(Mimmo)  Staglianò cell. 3336618153

Domenica 27 gennaio: escursione nelle Foreste Casentinesi. 
Badia Prataglia – Monte Penna – Passo della Crocina. 
Difficoltà E (EAI in caso di neve) – Dislivello m. 650 – Durata ore 6:00.  
Partenza ore 7.30 con mezzi propri. Pranzo al sacco.  

Direttore  escursione: AE Andrea Magnani cell. 3398184648, e-mail: andrea.magn@libero.it

IL CONSIGLIO DIRETTIVO PORGE AI SOCI ED 
AI LORO FAMILIARI I PIU’ SENTITI AUGURI DI

BUONE FESTE
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dalla Segreteria...

NUOVI SOCI
Un cordiale benvenuto ai nuovi Soci Oliviero Abati, Rita Amadori, Luigi Baiardi, Oscar 
Bartolomei, Federico Bazzani, Filippo Bazzani, Marika Cangialeoni, Melena Ca-
pelli, Silvia Casadei, Marco Della Pasqua, Mariangela Di Domenico, Daniele Do-

nati, Paride Facciani, Maria Cristina Frate, Francesca Giangrasso, Sara Magalotti, Alice 
Magnani, Marco Magnani, Stefano Magnani, Arrigo Milandri, Erica Padovani, Mauro Pa-
lazzi, Fabio Pellegrini, Matteo Pirini, Laura Ruscelli Santucci e Valentina Spina, ai Soci 
Familiari Fabio Appi, Cristian Baiardi, Carmen Ceccarelli, Cinzia Crociani, Filippo Crociati, 
Anna Ferri, Giuliana Geri, Alberto Giunchi, Graziella Guerra, Francesca Pagliarani, Pa-
trizia Pagliarani, Elisabetta Ragazzini e Corinna Zoli, e ai Soci Giovani Giacomo Borghetti 
e Anna Vincenzi.

MEMENTO
La Sezione è vicina ai Soci Rina Magnani e Gigliola Severi e si unisce al loro 
dolore per la scomparsa dei loro cari. Gli amici di Cesena sono vicini ad Adriano 

Derno, della Sezione di Lodi, e condividono il suo dolore per la scomparsa della moglie 
Mariuccia.

FIOCCO ROSA
I Soci Fiorenzo e Michela sono lieti di annunciare la nascita di Adele.  Auguri 

anche ai neo nonni Giorgio e Teresa Bosso per la nascita della nipotina Maddalena.

TESSERAMENTO 2013
Dopo il 31 ottobre 2012 chi non ha rinnovato la tessera decade dalla qualifica di Socio. Ricordiamo 
che i Soci in regola con il tesseramento hanno, oltre al ricevimento della stampa associativa, i 
seguenti diritti:
n	partecipazione a tutte le attività di qualunque sezione CAI
n	sconto del 50% sui pernottamenti e su una consumazione “standard” nei rifugi del CAI e dei Club 

Alpini esteri aderenti all’Unione Internazionale Associazioni Alpinistiche
n	assicurazione infortuni e RC per fatti avvenuti durante le attività sociali del CAI
n	soccorso alpino aereo gratuito sempre e comunque
n	utilizzo della biblioteca e dei materiali tecnici della Sezione
Hanno inoltre la possibilità di frequentare i corsi organizzati dalla Sezione e dalla Scuola Pietramo-
ra e di fruire degli sconti nei negozi convenzionati.
Oltre che in Sede il rinnovo della tessera può essere fatto presso:
Ferramenta Berti - Via Strinati 26 - Cesena
Parrucchiere per uomo Branducci - C.So Mazzini 47 - Gambettola
Articoli Sportivi Mountain eXperience - Via Palareti 37 - Savignano sul Rubicone
Articoli Sportivi Mountain eXperience - Via Cavalcavia 805 - Cesena
Articoli Sportivi Ski Tech - Via R.Brusi 182 - Cesena

Su richiesta di alcuni soci è stata aperta sul sito della Sezione, www.caicesena.com una nuova 
pagina: Notizie di Servizio. I soci che durante le loro escursioni riscontrino problemi lungo i 
sentieri, sono pregati di comunicarlo, allegando magari foto relative allla problematica segna-
lata, a Manuzzi Michele, caicesena@gmail.com che provvederà a inserire le notizie e le foto 
nella pagina del sito

LE ULTIME USCITE
8 luglio	 Monte Falterona e Monte Falco	 16	 partecipanti
8 luglio	 Ferrate in Dolomiti	 13	 partecipanti
15-22 luglio	 Settimana in Val D’Aosta	 12+17	 partecipanti
28 luglio	 Notte mite	 17	 partecipanti
28 luglio-5 agosto Settimana della Montagna	 34	 partecipanti
7-9 settembre	 Ciociaria	 28	 partecipanti
16 settembre	 Baby trekking	 35+13	 partecipanti
15-22 settembre 	 Pantelleria	 10	 partecipanti
23 settembre	 Monti Sibillini	 25	 partecipanti
30 settembre	 Valle del Savio	 19	 partecipanti
GRUPPO SENIOR	 Uscite luglio - settembre 2012 	 181	 partecipanti



- 18 -





SOCI CAI
extra sconto

10%


